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In seguito alle esplosive dichiarazioni fatte dopo Juve-Perugia 

Interrogati Pin e Dal Rum 
Ora tocca a Roberto Bel tega 

I due giocatori sono stati interrogati dal capo dell'ufficio inchieste della Federcalcio De Biase e dal suo collaboratore Manin 
Carabba - Sentiti anche D'Attoma e Butti - Lo sponsor del Perugia smentisce alcune «voci» sui presunti premi a vincere 

PERUGIA — Dal Fiume, Pln e Butti I tre giocatori del Pe-
rugia che dopo la sconfitta contro la Juventus hanno dichia
rato che Bottega avrebbe chiesto loro di lasciarlo segnare 
e il presidente del sodalizio umbro D'Attoma sono stati 
interrogati ieri dal dottor De Biase capo dell'ufficio inchieste 
della FIGC e dal suo collaboratore Manin Carabba. Il gio
catore della Juventus dovrebbe essere interrogato nella gior
nata di oggi o al massimo entro domani. 

Se a conclusione degli accertamenti risultasse che quanto 
è stato dichiarato dai due giocatori del Perugia ha un fon
damento l'Inchiesta prenderebbe l'avvio. Se risultasse che 
Bottega ha chiesto ai perugini di fargli segnare un gol il 
giocatore della Juventus si sarebbe reso responsabile di ille
cito sportivo e in questo caso ne risponderebbe anche la 
società torinese. 

Intanto l'Industria « Ponte», sponsor del Perugia, ha smen
tito ufficialmente le e voci » corse su e presunti premi a 
vincere » offerti agli umbri per battere la Juve e favorire 
così la rincorsa della Roma. In merito ad un possibile rap
porto di sponsorizzazione con la Roma il vice direttore com- I 
mereiaio della «Ponte» ha dichiarato: « I l discorso si è j 
aperto qualche mese fa e poteva concludersi In dicembre, 
ma abbiamo preferito attendere la fine del campionato prima ' 
di riparlarne». } 

Infanto i bianconeri 
«preparano» l'Inter 

TORINO — L* « A.A.A. » di 
Veronique l'hanno censura
to, ma tutto 1' « A.A.A. » esi
stente nel nostro calcio re
sta e galleggia a dispetto di 
tutti e così dopo i « rigori » 
di domenica ci sorbiamo un' 
altra bella ondata di calcio 
chiacchierato. 

L'avevamo scritto in sede 
di commento: a nostro av
viso era stato un regalo 
quel « rigore >̂  concesso da 
Terpm contro il Perugia, ma 
trattasi «oggettivamente di 
regalo », per "cui non era po
sta in discussione la buona 
fede dell'arbitro. Ci stupisce. 
invece, che un quotidiano 
sportivo, che aveva allegra
mente assegnato sulla « pa-
eella» un 6.5 all'arbitro, ab
bia poi trovato a ridire su 
quanti gli avevano dato 1" 

insufficienza. Cosa si è scrit
to su quel giornale di que
st'arbitro? Che « l'arbitro 
Terpm. un giovane che pro
babilmente ha sbagliato fa
vorendo la Juventus dopo 
averle negato in precedenza 
quanto le spettava ». 

Terpin quindi — sempre 
in buona fede — non ha com
messo soltanto lo sbaglio del 
« rigore », ma ne aveva già 
commessi prima di errori. 
Perché, allora, scandalizzar
si per l'insufficienza? Chi, 
infatti, ha poi inguaiato que
sto povero Terpin è Campa
n a i , presidente e designa-
tore (una incongruenza!) de
gli arbitri, quando ha affer
mato che « nessuno può di
re se il pallone è stato de
viato da Tacconi o da Fu
rino », ma se nessuno può 
dirlo perché l'arbitro ha pò- I 
tuto assegnare la massima j 
punizione? ; 

E' tutto un « A.A.A. •» per- j 
che bisognerà ben venire a j 
capo del perché Canuti sia i 

tornato sulla polemica na
ta domenica dopo le dichia
razioni di Dal Fiume ohe 
insiste nel riferire che Bet-
tega si sarebbe raccomanda
to come un boia per riusci
re a pareggiare le sorti della 
gara (« Tanto a voi cosa vi 
serve un punto in più o in 
meno'* »). Canuti afferma 
che se Bettega gli farà la 
stessa proposto domenica al
zerà il braccio e accuserà 
Bettega davanti a 80 mila 
spettatori. 

Domenica c'è Inter-Juven
tus ma non c'è tempo per 
questo confronto: un gior
nale svela che lo sponsor del 
Perugia aveva promesso un 
premio «n vincere» anche 
perché il prossimo armo la 
dit 'a Ponte sponsorizzerà la 
Roma; l'accordo sarebbe già 
fatto e tanto di guadagna
to se la Roma dovesse mal 
conquistare il suo secondo 
scudetto. Trapattoni chiama
to in causa dal presidente 
della Roma. Viola, nega nel 
modo più assoluto di aver 
detto cìie il Perugia si vede
va che giocava perché stimo
lato da « qualcosa ». 

Lo stesso « processo » del 
lunedi sulla Terza Rete per 
alcuni è diventato un pro
cesso alla « vecchia signora». 
che mai in questa stagione 
era apparsa tanto giovane 
e così, invece di discutere 
della partita, ci si chiede 
con quale stato d'animo scen
derà in campo l'arbitro de
signato per questa sfida che 
vede a confronto le due più 
famose squadre italiane, en
trambe domenica favorite 
dalla... sorte. L'ultima volta 
che la Juventus si affacciò 
al '< Meazza » il verdetto fu 
senza apoello: 4 a 0 e Tra
pattoni fu lui quella volta 
ad abitarsi contro l'arbitro j 
Michelotti; la «moviola» die- ,' 
de poi raeione all'arbitro che j 
aveva convalidato il gol di ' 

Altobelli che Trapattoni ave
va creduto in « fuorigioco ». 

Questa volta la Juventus. 
se non fosse per il vento 
che sta soffiando (non cer
to dì poppa), pare più in 
salute dell'Inter che ha però 
invertito la rotta dopo il 
« colpo » in Jugoslavia e a 
Pistola (con buona pace del 
vecchio Fabbrino). per cui 
la gara si prearmuncia sul 
filo dell'incertezza. La Ju
ventus, compresa la Coppa 
Italia (ad Avelilno), è al suo 
settimo successo consecuti
vo e in queste sei ultime 
giornate di campionato la 
Juventus ha subito un solo 
gol su azione (quello di do
menica. di De Rosa) e due 
volte gli avversari hanno se
gnato su rigore (Nicoletti e 
Fiorini). L'attacco (senza 
« punte ») ha segnato in que
ste sei partite ben 16 gol 
(4 Brady, 3 Bettega e Ca i 
brini, 2 Panna. Tardelli e ! 
Marocchino). 

Trapattoni gli unici prò- . 
blemi ohe non ha sono quel- I 

li di formazione: naviga nel
l'abbondanza e Intanto ha 
recuperato Brio, dopo una 
quaresima che è durata qua
si un anno (merita un en
comio per come ha « voluto » 
guarire) e Causio chiamato 
alla « staffetta » è stato umi
le e disciplinato e se dopo 
11 suo ingresso il Perugia è 
andato in vantaggio è an
che vero che con Causio la 
Juventus ha pareggiato le 
sorti della gara e scavalca
to l'avversario proprio sul 
filo di lana. Il « barone » non 
ne è uscito con le ossa rot
te. Liam Brady. capocanno
niere della JuveYitus e della 
legione stranieri in Italia. 
Ieri ha giocato a Bruxelles 
nelle file de'.la sua nazionale 
Irlandese contro il Belgio se
condo lo scorso anno agli 
« europei » italiani. Di chiac
chiere ce ne sarebbero an
cora molte ma di calcio ve
ro non c'è proprio altro. 

Nello Paci 

Un turno di squalifica a Berni 
Mauro, Volpati e Vignola 

MILANO — Il giudice sportivo della Lega nazionale profes
sionisti, in relazione alle partite di Coppa Italia del 18 marzo 
e di quella di campionato di domenica scorsa, ha squalifi
cato per una giornata Volpati (Torino). Berni (Pistoiese),-
Mauro (Catanzaro) e Vignola (Avellino). In serie B ha squa
lificato per tre giornate Giani (Spai) e per una Castagnini 
(Catania), Brilli (Spai). Cecilli (Varese), Chiarenza (Ta
ranto) e Piraccini (Foggia). 

In serie A il giudice sportivo ha Inoltre inflitto ammende 
per due milioni e mezzo all'Udinese, per due milioni alla 
Pistoiese, per 900 mila lire al Torino, per 600 mila al Catan
zaro e la deplorazione al Como. 

In serie B il giudice sportivo ha inflitto ammende per 
tre milioni e 200 mila lire con diffida al Milan. per tre mi
lioni con diffida al Bari, e per due milioni al Catania. 
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Una pioggia di auguri sul
le nostre « corse di prima
vera»: decine di telegram
mi. messaggi di partecipa
zione, saluti di felicitazioni 
sono giunti In redazione da 
parte di coloro che non ave
vano potuto intervenire mar
tedì mattina alla « vernice » 
ufficiale per la presentazione 
del 36. Gran Premio de«!la 
Liberazione; del 6. Giro del
le Regioni e dei Giochi spor
tivi del 25 aprile. Tutti at
testati che insieme alla fol
la di personalità, atleti, gior
nalisti e sportivi presenti 
nella sala della Gioconda del 
Leonardo da Vinci, in Roma. 
testimoniano lo stretto le
game che le nostre manife
stazioni hanno ormai sapu
to stabilire. 

Con grande sensibilità ti 
Capo dello Stato, on. Sandro 
Por tmi. ha voluto, come ogni 
anno, farci dono di una me
daglia d'oro per il vincitore 
del Liberazione e di una me
daglia d'argento per il lea
der del Regioni. Anche il 
presidente della Camera, on. 
Nilde Jotti. ci ha donato 
una medaglia d'oro per il 
Liberazione e una coppa d' 
argento per il Regioni. « Vo
glio sottolineare — ci scrive 
Nilde Jotti — anche il parti
colare valore che la manife
stazione assume, in un anni
versario così significativo per 
la nostra democrazia, per V 
affermazione dello spirito di
lettantistico nello sport, spe
cie in una disciplina così 
popolare e dove così ricco 
è il sacrificio dell'atleta ». 

La medaglia d'oro Arrigo 
Boldrini. primo animatore 
del Gran Premio della Li
berazione. ha voluto farei sa
pere della sua calorosa par
tecipazione e anche tutto il 
rincrescimento per non aver 
potuto essere con noi perché 

Dopo la presentazione delle nostre corse 

Una pioggia di auguri 
da tutto il Paese 

su «Giro» e «Liberazione» 

# Un momento della presentazione delle nostre « corse di primavera t, martedì, all'hotel 
Leonardo da Vinci in Roma: in primo piano, al centro, ring. Dino Viola, presidente della 
Roma, mentre conversa con il nostro vice direttore Marcello Del Bosco 

impegnato con il congresso 
nazionale dell'ANPI a Geno 
va. Presenti, invece, erano 
gli onorevoli Alessio Pasqui 
ni. Alici e il sen. Canetti 
Numerosi anche gli addetti 
culturali delle varie amba 
sciate accreditate a Roma 

Il nuovo presidente della 
Federazione ciclistica italia
na Omini, impegnato all'este
ro e bloccato a Londra per 
un disguido di volo ci ha 
fatto avere un messaggio as
sicurando la sua presenza a 
Caracalla il 25 aprile. Sono 
invece intervenuti l'avvocato 
Maisto. Spadoni, Rosati, di

rigenti del mondo ciclistico. 
Con essi i compagni Ristori, 
Mingardi e Montanari. 

Con Adorni, Gimondì e 
Motta ci hanno telegrafato 
per complimentarsi il leggen
dario Alfredo Binda, l'archi
tetto del Giro d'Italia. Vin
cenzo Torriani: presidenti e 
assessori regionali allo sport 
fra i quali Anna Nenna D' 
Antonio per la Regione A-
bruzzo. Paolo Ciofi per il La
zio: Giuseppe Corticelli per 
l'Emilia Romagna e il de
putato al turismo e sport 
della Repubblica di San Ma
rino. Libero Barulli; l'asses

sore allo sport del Comune 
di Roma, Arata; Ada Scal
chi deirAmministrazione pro
vinciale di Roma. Infine sin
daci e assessori dei Comuni 
che hanno già ospitato il 
Giro delle Regioni: Aldo Giac
ché da La Spezia; Novelli 
da Norcia; Giordano Angeli
ni da Ravenna; Franco Gat
ti dalla Provincia di Ales
sandria; il fiduciario della 
FCI di Parma Dall'Asta: 
Gianni Sinoppi. Luciano Mo 
doni dell'ente del turismo di 
Ravenna e tanti , amici e 
sostenitori. 

I rossoblu nei « quarti » di Coppa Italia 

La Lazio pensa ad altro 
II Bologna domina (2-0) 
I romani sono apparsi la controfigura di una squadra - Di Gar-
ritano e del giovane Marocchi le due reti dei padroni di casa 

BOLOGNA: Zineltl; Benedetti, 
Vullo; Paris, Bachlcchncr, Fabbii; 
Pileggi (67 ' Zuccheri), Dosscna, 
Garritane» (46 ' Marocchi), Gam
berini, Colomba. (12 Boschin, 15 
Gallo, 16 Sali) . 

LAZIO: Marigo; Ghedln, Simo-
nlj Pcrrone, Pighin, Manzoni; San-
guin, Bigon (46 ' Viola) , Chiodi 
(63* Cenci), Scarsella, Marronaro. 
(12 Nardin, 13 Pochesci. 16 Al
bani). 

ARSITO: Parusslnl di Udine. 
RETI: 45 ' Paris, 68 ' Marocchi. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il Bo.ogna su
pera ì quarti di finale di 
« Coppa Italia » e la Lazio 
dimostra per intero di at
traversare un momento ba
lordo. La squadra di casa di 
gol ne ha segnati due, ma 
di occasioni ne ha avute tan
te. tantissime. :1 che la dice 
'.unga sulla fragilità della di
fesa laziale dove soltanto il 
portiere Marigo se l'è cavata 
egregiamente. Gli azzurri so
no stati dominati dall'inizio 
alla fine e un particolare va 
ricordato: in 90 minuti non 
una pai!a-gol sono riusciti a 
costruire. Chiodi non si è 
praticamente visto e così 
hanno fatto gli altri. 

La Lazio si presenta subito 
in modo disinvolto, ma ;I Bo
logna vuol onorare l'impegno 
e. anche se schiera una sola 
punta. Garritano (Fionm ed 
Eneas sono acc.accsti). s; fa 

notare presto in avanti ed è 
Marigo che si eleva protago
nista anticipando al 12' su 
Colomba e al 19' mettendo in 
angolo una precisa conclu
sione di Garritano. 

Appare in difficoltà la di
fesa laziale quando viene a t 
taccata dal pressing dei ros
soblu. A centrocampo Scarsel
la si fa notare per alcuni 
disinvolti palleggi. Ma il suo 
gioco dovrebbe incidere di 
più. Ancora Marigo in eviden
za al 27' e al 3fV con pun
tuali interventi su bordate di 
Colomba e Garritano. L'at
tacco laziale non si vede per 
niente anche perché a Chiodi 
non giungono palloni sfrut
tabili. 

Gli arbitri di domenica 
SERIE « A » 

Ascoli-Avellino (Bergamo); Ca
tanzaro-Udinese (Redini); Fiorenti
na-Como (Lops); Inter-Juventus 
(Barbaresco); Napoli-Bologna (Pie
r i ) ; Perugia-Pis'oiese (Mat te i ) ; 
Roma-Cagliari (Lo Bello); Torino-
Brescia (Menegali) . 

SERIE « B . 
Atalanta-Foggia (Lanese): Bari-

Verona (Magni ) ; Vicenza-Lecce 
(Castaldi); Monza-Catania (Paran
dola); Patermo-Milan (Angelelli); 
Rimini-Lazio (Mi lan) ; Sampdoria-
Pisa (Longhi); Spal-Ccscna (Ciul-
l i ) ; Taranto-Genoa (D'El ia) : Vare
se-Pescara (Paparesta). 

Il dominio bolognese è evi
dente e al 44' nasce una 
splendida retei Garritano a 
Gamberini, questi mette al 
centro ancora per Garritano 
che stavolta fa centro supe
rando l'incolpevole estremo 
difensore ospite. Alla fine del 
tempo una annotazione. Zi-
netti l'ha fatta da spettatore 

Cala un po' il ritmo nella 
ripresa, ma non si modifica
no i ruoli: è sempre il Bolo
gna a tener pallino. Al quarto 
d'ora palla-gol propiziata da 
Colomba per Gamberini che 
però conclude fuori. Un mi
nuto dopo Paris di testa va 
vicinissimo al gol. ma sulla 
linea Marigo e Viola riescono 
in qualche modo a deviare in 
angolo. Al 20' ancora gran 
paila-gol per Dossena che da 
sei metri dalla porta riesce 
incredibilmente a metter fuo
ri. Rimedia parecchie brutte 
figure la terza linea laziale 
e inutilmente Perrone cerca 
di richiamare i compagni ad 
una m a d o r e attenzione. 

Raddoppio bolognese al 24*. 
Spunto prepotente di Vullo 
che evita agevolmente un 
paio di avversari, entra in 
area, scarica una gran le
gnata che si stampa sulla tra
versa. riprende Marocchi 
che a Dorta vuota insacca. 

f. V . 

Sci : ancora un successo 
di Zhirov e la Hess 

BOROVETZ — Coppa del mondo all'ultimo slalom. Il duello Stenmark-
Phil Mahre per la conquista del prestigioso trofeo di cristallo si con
cluderà sabato prossimo sulle nevi elvetiche di Laax con la disputa del 
gigante, ultima gara del circuito mondiale, prima del parallelo a squadre 
di domenica. E' il verdetto dello slalom speciale di Borovetz dove lo 
statunitense Phil Mahre. dopo aver rosicchiato martedì nel gigante un 
punticino all'asso svedese « leader » di coppa, nello speciale al è 
classificato terzo, alle spalle del gemello Steva e del sovietico Zhrirov, 
strappando allo scandinavo, che ieri è giunto quinto, altri tre punti. 

Come il sovietico Zhirov in Bulgaria, l'elvetica Erika Hess ha bissato 
in Svizzera il successo della vigilia aggiudicandosi, dopo lo « speciale ». 
il « gigante » di Wangs Pizel che ha concluso la coppa del mondo fem
minile. parallelo domenicale a parte. La piccola svizzera, già vincitrice 
della coppa di slalom speciale, è stata la prim'attrìca anche ieri avendo 
realizzato il miglior tempo nella manche di apertura e il secondo nella 
successiva vinta dall'olimpionica Hanni Wenzel. del Liechtenstein, che 
comunque si è dovuta accontentare del terzo posto finale alle spalle 
della statunitense Christin Cooper. Prima delle italiane nel gigante 
odierno Wanda Bieler. quattordicesima- Daniela Zini, quinta dopo la 
manche di apertura, è saltata nella seconda. 

• Nella foto in alto: la Hess In aziona nal vittorioso slalom gigante 
di Wangs Bizol 

Oggi a Sorrento s'inizia il «Trittico del sud » (tv ore 15.15) 

Giro di Cam pania: Moser 
senza Saronni cerca l'acuto 

Il capitano della Fam Glicine dovrà però guardarsi da Baronchelli che torna a correre in Italia 
dopo la Parigi-Nizza e da un agguerrito gruppo di giovani, alla ricerca di un prestigioso successo 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — I due gran
di litiganti del ciclismo italia
no. Moser e Saronni, adesso 
cercano di evitarsi a vicenda 
quasi volessero sottolineare 
che loro le corse possono vin
cerle soltanto quando sussi
stano certe condizioni favo
revoli. come appunto la man
canza di avversari. Al Giro 
della Campania non parteci
pa Saronni e la cosa potreb
be apparire anche di scarsa 
importanza, se non venisse 
a sottolineare l'origine dei 
diverbi verbali t ra i due ele
menti di maggiore spicco del 
ciclismo italiano. Si dà il 
caso che la corsa meridiona
le sia anche prova di cam
pionato italiano a squadre, 
sia cioè un fatto sportivo 
che dovrebbe aver rilevanza 
ed essere tenuto tei d j ' i i t i 
considerazione dai protagoni
sti dello sport. Snobbandolo 
Saronni (oggi lui, domani sa
ranno gii altri e poi tutt i in
sieme non vedranno di buon 
occhio l'allargamento degli 
orizzonti con le gare open e 
cosi via) ci rammenta cp.e 
per lui Io sport viene dopo. 
molto dopo la professione e 
quindi si capisce bene come I 
per lui (ma anche per Mo. i 

ser) sia cosa di poca imoor-
tanza che milioni di spe*ta-
tori lungo le strade della 
Sanremo e davanti ai tele
schermi patiscano la delusio
ne del loro comportamento 
in corsa. 

La speranza adesso è che 
a partire dal Giro della Cam 
pania si facciano avanti te 
spetterà ai direttori sportivi 
e ai titolari dei gruppi spor
tivi liberarli dal gregariato) 
i giovani, quei tanti giovani, 
che si sono appena affaccia
ti al professionismo e nan-
no la possibilità di portare 
un nuovo stile e contenuti 
tecnico-agonistici più validi. 
Avanti dunque oggi sulle stra
de ancora segnate dalla tra
gica disavventura dei giorni 
del terremoto a vedere se d 
ciclismo italiano ha qualcosa 
di nuovo da dire. I nomi del
le celebrità in corsa sono Mo
ser. Baronchelli (che t o m a 
alle gare dopo l'infortunio 
della Parigi-Nizza), Contini, 
Knudsen. Visentini. Gavazzi. 
Seccia. Battaglin. Tra coloro 
dai quali s'attendono buone 
novità si segnalano ?.Iinetti, 
Cattaneo. Bombini. Gradi, 
Bcotempi. Maestrelli 

Costretti a rinunciare a so
luzioni di percorso che avreb
bero portato la corsa su stra

de impraticabili, ancora scon
volte dopo il sisma, gli orga
nizzatori hanno scelto un iti
nerario di 226 Km che pre
vede un finale in circuito che 
verrà ripetuto tre volte. E* lo 
stesso sul quale Paolini nei 

1977 conquisto 11 fcttolo Ita
liano. 

La televisione trasmetterà. 
in diretta sul canale 1 le fasi 
conclusive dalle ore 15,15. 

Eugenio Bomboni 

Borg supera Scanlon 
ma gli cede un set 

MILANO — Bjorn Borg non è in forma splendente in que
sto periodo e ieri sera ha dovuto sudare più di quanto si 
potesse prevedere per avere la meglio sul texano Billy 
Scanlon un venticinquenne certamente in crescendo, ma al
t re t tanto certamente lontano dai vertici dello svedese. 

Ieri Billy, ha saputo affrontare il « re » giocando con 
molta attenzione da fondo campo e riuscendo addirittura a 
strappargli un set. Alla fine Borg si è imposto per 6-1. 5-7. 6-3. 
ma certamente, andando avanti, gli capiterà anche di ri
schiare grossissimo perché troverà avversari ben più dif
ficili del texano. 

Ovviamente qui al Palasport milanese, si parla ancora 
molto dell'imprevista eliminazione al primo turno di Adriano 
Panat ta . Dopo di lui, e dopo la sconfitta di Bertolucci (que
sta prevedibilissima) resta in lizza degli italiani il solo 
Gianni Ocleppo. che ha battuto il gigantesco e potente ame
ricano Victor Amava per ritiro. Si era sul 5 pari. 40-0 per il 
torinese, quando il gigantesco americano ha fermato la palla 
con la mano, si è avvicinato alla rete, ha stretto la mano a 
Gianni e ha abbandonato per uno strappo muscolare alla 
schiena. Per Ocieppo. comunque, la strada non dovrebbe 
essere molto lunga: domani lo aspetta nei quarti Gena 
Mayer. numero quattro della classifica mondiale, 

Con diciassette italo-canadesi, azzurri in evidenza ai « mondiali » di Ortisei 

Legnate, tifo e bevute: questo è l'hockey 
Dal nostro inviato 

ORTISEI — Si ch.aimno 
Steve Cupolo. Rick Bragno-
Ifl, Jim Corsi, ma non sono 
i protagonisti di un film am
bientato a Little Italy; so
no. a maggior gloria della 
patr.a sportiva, tre dei di
ciassette italo-canadesi chia
mati a far parte delia na
zionale italiana di hockey 
su ghiaccio, protagonista, in 
questi giorni, di spavalde 
imprese ai campionati mon-
d.aii (gruppo Bi in corso a 
Ortisei. il centro più im
portante della Val Gardena. 

L'arrivo dei solidi profes
sionisti nord americani — 
molti dei quali sia detto sen
za ombra di ironia, in ita
liano sanno dire solo « se 
gnorina » e «spaghetti» — 
ha trasformato la naziona 
le azzurra da squadretta vo 
lenterosa ma modesta a com
pagine in grado di impenno 
nro i nvali ben più blaso
nati. 

Nello stupendo Stadio del 
Ghiaccio di Ortisei. dotato 

di una Audacissima apertu
ra aerea custodita con ".e-
jmame fatto venire dall'Au 
.-ina. l'Italia «canadese» 
ha .superato p^r -*-2 gli el 
\etici dopo essere stata ;n 
svantaggio per 2-1. e soprat
tutto — cosa fondamentale 
in un gioco gagliardo come 
l'hockey — ha restituito 
puntigliosamente tutte le 
botte in faccia e le mazza
te in testa che gli avversa
ri. evidentemente seccati 
per l 'andamento dell'incon
tro. 

In questa opera di ma
schia emulazione si è distm 
lo il nostro Di Fazio, il qua 
le. nei pochissimi istanti che 
arbìtri gli hanno consenti
to di restare in gioco mel-
1" hockey vige l'espulsione 
« a tempo ») è riuscito a 
provocare una mezza doz 
zina di risse furibonde e di 
terrificanti pestaggi, susci
tando il più vivo apprezza
mento nel vigoroso pubbli 
co ga rden ie . abituato alle 
poche parole e ai molti fat
ti concreti: un nostro vici

no. ad esempio, infastidito 
dall'ostinata resistenza op 
posta dagli svizzeri, conti
nuava a gridare « ammaz 
za teli tutti , z-'ocàn. che ia 
facciamo finita ». 

Non si creda, però, che 
la robusta dose di legnate 
date e ricevute e la veemen 
za del tifo siano una prova 
antisport-.vità o di fanati 
smo manesco: la violenza. 
nell'hockey è una necessità 
di gioco, e non lascia mai 
strascichi polemici né am
mette piagnistei o recrimi
nazioni: Bettega o Rivera. 
tanto per fare i pnmi due 
nomi che ci vengono in 
mente, non avrebbero mai 
potuto — anche se avesse
ro avuto il fisico adatto — 
giocare a hockey. Cosi il 
tifo accesissimo — alimen 
tato da quanti tà inde-
•rfrivibili di grappo e vino 
caldo, molto apprezzabili 
quando la temperatura è 
di parecchi gradi sotto lo 
zero — non assume mai i 
caratteri nevrotici e paros
sistici degli i tadi di calcio; 

pur attingendo a piene ma
ni dal tipico turpiloquio di 
questi monti, dove le be
stemmie p:ù raccapnccian 
t: sono pronunciate con in
nocente trasporto, il tifo 
dell'hockey è sostanziai 
mente « laico » vale a dire 
limitato al fatto agonistico 
e solo e quello. Finita la 
partita, una fraterna bevu
ta nei bar di Ortisei (inta
sai issima di macchine, moi 
te con targa svizzera) mett* 
fine alle ostilità, cancell? 
gli insulti tra opposte tifo 
serie, permette di darsi ap 
puntamento per le prossi 
me occasioni di mazzate * 
di bevute, suggellando i fa 
sti alpestri di uno sport eh. 
ia televisione non potrà ma* 
restituire in tutto il sur 
brutale fascino: le teleca 
mere non possono portar» 
nelle nostre case l'odore di 
grappa, le sferzate dei gelo 
lo stridio dei pattini e tf 
tonfo dei giocatori contro 
le balaustre che delimitane 
il rettangolo di ghiaccio 

Comunque, a riprova della 

ragionevolezza di questo 
pubblico apparentemente et* 
sì infiammabile, basta con 
siderare la tranquillità con 
cui ha accettato Io « sfra» 
to » dei suoi beniamini gar-
denesi dalla Naziona!e- 9 
farsene una ragione, prò 
babilmente. avrà contribuì 
to il fatto che gli «usurpa 
tori » canadesi, guadagnano 
20-30 milioni all'anno, pos
sono giocare e allenarsi a 
tempo pieno, da professio 
nisti; mentre i giocatori lo
cali, tutti dilettanti e tutu 
con una professione per 
sbarcare il lunario, non pos 
sono dedicare all'hockey p:u 
dei ritagli di tempo. E di 
fronte alla legge del porta 
fogli, ben nota ad una po
polazione dedita prevalente 
mente al turismo, ogni amor 
di campanile viene meno. 
Anche se è duro accettare 
che uno Steve Cupolo pos-
<=a rappresentare i colori ita
liani meglio di un Erwin 
Kostner. 

Michele Serra 

PUGILATO 

Nardi s'arrabbia 

e se ne va: 
titolo regalato 

a De Rosa 
LUCCA — Crediamo non fos
se ma: successo, almeno non 
:n un incontro con in palio un 
titolo. Ieri a Lucca si era 
al decimo round dell'incon
tro fra il romano Nardi (cam
pione in carica) e il campa
no De Rosa valido per il « t r i 
colore » dei superpiuma : il 
match era stato fin li equili-
braussimo con un at terra
mento per parte e un richia
mo ufficiale per lo sfidante. 
A un certo punto, dopo una 
fase confusa, l'arbitro ha det
to qualcosa al campione e si 
è apprestato a ufficializzare 
il richiamo coll'indice in al
to a dire «uno» . 

Nardi si è arrabbiato, ha 
mandato al diavolo l'arbitro 
ed è sceso dal ring prima che 
i suoi secondi riuscissero a 
fermarlo, gesto che l'arbitro 
ha ovviamente interpretato 
come • abbandono. Un gesto. 
quello del focoso pugile roma
no che ha regalato vittoria e 
titolo a De Rosa in un in
contro che era ancora tutto 
da decidere. 

PALLACANESTRO 

Oggi la finale 
Sinudyne-Maccabi 

Si qualificano 
Correrà e Grimaldi 

Si gioca oggi a Strasburgo 
la finale dì Coppacamp-.on; 
fra la Sinudyne e gii israe
liani del Maccabi. I bologne
si sono, come noto, privi di 
J im McMillian ed è un'as
senza pesante per una squa
dra già così ricca di lunghi 
e con tanti pochi « picco
letti ». Asa Nikolic dovrà co
munque usare un ripiego: o 
Valenti, che è « piccolo » ma 
non una guardia (è un play
maker), oppure Generali, che 
non solo è un'ala, ma addi
rittura una delle ali più lun
ghe del campionato pur se 
dispone di una buona velo
cità. 

Intanto ieri sera si sono 
conosciute le ultime due squa
dre ammesse ai quarti di fi
nale dei play-off- sono la 
Carrera, che ha battuto il 
Recoaro per 76-75 (4045) nel 
la « bella » di Forlì, e la Gri 
maldi, che nell'altra partita 
di spareggio a Torino ha su
perato la Liberti per 91^3 
(45-35). Nel «quarti»» al ve
neziani toccherà la Turlsan-
ca, ai torinesi la Squibb. 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Firenze, con sede in Firenze - Via Fiesolana n. 6. 
indirà prossimamente la licitazione privata per l'appalto 
dei seguenti lavori, finanziati ai sensi della Legge 
14.2.1963 n. 60: 

— Comune di Firenze, località « Legnaia » 

Costruzione di 1 edificio per 33 alloggi destinati a: Soci 
delle Coop.ve « Gallo. Maci. Autoferrotranvieri » - Con
sorzio « GA.FE.MA. •-> 
Importo a base d'asta presunto L. 720.676.000. 

Saranno ammesse offerte sia a ribasso che in aumento. 
Per l'agr.udicazione dei lavori si procederà col metodo 
di cui all 'art. 24 lettera b> della Legge 8.8.1977 n. 584. 

Gli interessati, con domanda in carta legale indirizzata 
a questo Ente, possono chiedere di essere invitati alla 
gara entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

IL PRESIDENTE (Oliviero Cardinali) 

avvisi economici 
NEVE CE* - Tutti impianti fun
zionanti Settimane D'anche - AL
BERGO BAITA • Fam.liere • im. 
pianti mt. 50 • Prenotazioni te!«-
lonart 0 4 3 4 / 6 5 5 189. 

CALABRIA Zamb'one Tronti 
villagg o compinq Pago Pago su! 
mart. Tcltfono 02 800487 

vacanze liete 
INVITO 

Su*ia Costa adritt ca, nt" nostr! 950 
appartamenti arredai., settimana 
azzurre da lire 84 000 - HOTEL 
SANTA CRISTINA, NUMANA • 
D.rettamente sul mare - 3 p'sorve, 
tennis, comfort - Pensione compieta 
da L. 16.000 • Tal. (0541) 84.500 


